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consumata, in modo tragicomico, la vicenda dei consiglieri eletti
per governare una delle città piú grandi d'Italia, la quale un tempo
fu chiamata "felicissima".

Il generale Carlo Alberto Dalla Chiesa era stato ucciso a di-
stanza di due anni dall'assassinio del procuratore capo della Repub-
blica Gaetano Costa, ed a cinque mesi da quello del segretario re-

gionale del PCI Pio La Torre. Ma appena dieci mesi dopo awiene la
strage di via Pipitone Federico, nella quale vengono trucidati il giu-

dice istruttore Rocco Chinnici e la sua scorta. Ma in questo perio-

do si è pure verificato qualcos'altro che non si era riusciti a fare
accadere in quindici anni nonostante i rapporti dell'antimafia: alcu-

ni potenti ed intoccabili hanno attraversato la soglia delle carceri.
Eventi questi, che se fossero affidati, soltanto, alla tradizione

orale, in breve tempo verrebbero narrati come leggendari. Ma
quanto è accaduto in questi giorni è, invece, meravigliosa realtà. Le
sorti si sono capovolte: chi conduce, ora, l'assedio? Chi è l'assedia-

to? Non certo, e non piú è assediata la città di Palermo; essa non è

piu Sagunto. La nostra Palermo ha organizzato la riscossa ed ha

portato l'assedio a quel palazzo da dove un potere losco ha domi-
nato a lungo su essa riducendola a città simbolo del crimine e dello
sfascio.

La Palermo ch'è insorta è fatta da quella magistratura rappre-
sentata da Falcone, Borsellino, Geraci, è fatta dal comitato Zucchet-
to, dal coordinamento della lotta alla mafia, dal Movimento "Una
Città per l'[Jomo", dalle forze sindacali, dal comitato donne per la
lotta alla mafia, dal Centro Studi "Cesare Terranova" e da tante al-
tre forze sociali. In questa Palermo ci sono giovani che a migliaia
sono sfilati, ripetutamente, per le strade, gridando che non voglio-
no convivere con la mafia. In questa Palermo, De Mita ha potuto
sbaraccare, come egli stesso ha affermato, i vertici del suo partito
perché ha trovato la disponibilità in chi wole il rinnovamento. E

I'assedio prosegue tenacemente; non siamo alla vittoria, speriamo
di potervi giungere presto, le sorti non sono ancora scontate. E'
vero, nel palazzo del potere si sono prodotte fenditure e varchi ma,
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piú vasto dominio del potere inquinato. E ora se non si vuole che
questo potere si riorganizzi e si riappatti bisogna, immediatamente,
elaborare il progetto di ricostruzione economica e sociale della no-
stra città.

L'intervento economico, anche se fosse soltanto quello del ri-
sanamento storico, deve essere uno degli impegni immediati che lo
Stato deve organizzare e realizzare in Sicilia. Gli appalti dovranno
servire per far crescere, a misura d'uomo, questa città. I giorni
dell'assedio sono stati segnati dalla violenza, dagli assassini, dalla
disgregazione, nei giorni della ricostruzione dovrà prevalere il pro-
getto sociale della riaggregazione e della riconciliazione che deve
coinrolgere tutte le energie di coloro che sarebbero stati utilizzati
per il crimine e per gli affari illeciti. Attiviamo, dunque, con tutte
le fbrze sane, il progetto di riconciliazione per Palermo e per la Si-

cilia. In verité, quanto è avvenuto a Milano potré ripetersi, per al-
tro verso, qui a Pale:rmo: i terroristi che hanno consegnato le loro
armi depositandole sul tavolo del cardinale Martini sono un esem-
pio per i mafiosi; anche costoro potranno deporre le loro armi nel-
le mani dcl carclinale Pappalardo.

E' la stessa Chiesa. Ed i mafiosi ed i corrotti della nostra Sicilia
sono, pure, uomini che possono essere capaci di pentimento. Nel
passato molte altre volte, le bande violente di barbari si sono fer-
mate ed uomini abbrutiti si sono risollevati.

E' questo, sicuramente, il significato del messaggio lanciato dai
diecimila giovani, i quali venerdì 26 ottobre, manifestando per le
vie di Palermo, innalzavano i cartelloni clov'era scritto "grazie Bu-
scetta".

Dalla rivista "Dimensione Sicilia" - Dicembre 1984
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